
eeTerezin era una fortezza, poi trasformata dai nazisti in un campo di 
concentramento per Ebrei; da qui essi venivano spesso trasportati in altri campi.                                                                                                                            
Tra i 140 000 che vi transitarono, c’erano circa 15 000 bambini e la scuola 
organizzata per loro ha reso famosa Terezin. Di quei bambini ne tornarono meno di 
100; di loro ci restano molti disegni infantili e poche semplici poesie.�   
 
                                                     
 
                                                                              Il giardino 
                                                                       E’ piccolo il giardino 
                                                                       profumato di rose, 
                                                                       è stretto il sentiero 
                                                                       dove corre il bambino: 
                                                                       un bambino grazioso 
                                                                       come un bocciolo che si apre: 
                                                                       quando il bocciolo si aprirà 
                                                                       il bambino non ci sarà.                                                                                            
                                                                      Frantisck Bass (1930 – 1944)                                                                                                                            
Egli fu uno dei bambini ebrei che vissero più o meno a lungo nella città-ghetto di 
Terezin, prima di essere deportati nel campo di sterminio di Auschwitz.      

 ��Siamo abituati a piantarci su lunghe file                                                                                                             
alle sette del mattino, a mezzogiorno e                                                                                                           
alle sette di sera, con la gavetta in pugno,                                                                                                
per un po’ di acqua tiepida dal sapore di sale                                                                                                              
o di caffé o, se va bene, per qualche patata.                                                                            
Ci siamo abituati a dormire senza letto,                                                                                 
a salutare ogni uniforme scendendo dal                                                                                             
marciapiede e risalendo poi sul marciapiede.                                                                                                              
Ci siamo abituati agli schiaffi senza motivo,                                                                                              
alle botte e alle impiccagioni.                                                                                                       
Ci siamo abituati a vedere la gente morire                                                                                               
nei propri escrementi, a vedere salire in alto                                                                                                                                           
la montagna delle casse da morto, a vedere                                                                                                      
i malati giacere nella loro sporcizia e                                                                                                    
i medici impotenti.                                                                                                                        
Ci siamo abituati all’arrivo periodico di un migliaio d’infelici e alla corrispondente 
partenza di un altro migliaio di esseri ancora più infelici …                                                               

Così scriveva Petr Fischl, nato a Praga il 9/9/1929, deportato a Terezin 
l’8/12/1943, morto ad Auschwitz l’8/10/1944.                              
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PROGRAMMA DEL VIAGGIO 

TEREZIN - PRAGA - CESKI KRUMLOV- PILSEN 
  28 - 29 – 30 aprile - 1  maggio 2006 

 
 

 
  
Giovedì 27 aprile:                                         
Partenza in bus GT da Bonate Sotto alle          
ore 22,00 e da Treviglio alle ore 22,30. 
Viaggio verso Praga con  soste lungo  
 il percorso. 
Venerdì 28 aprile: 
Sosta per il pranzo libero a Ceski Krumlov 
(CZ) e arrivo a Praga nel tardo pomeriggio.  
Sistemazione nelle camere riservate 
al Top Hotel**** – Praga”. 
Cena in hotel. 
Pernottamento. 
                                                                                    Sabato  29 aprile 

                                             Prima colazione in hotel. 
                                                            Visita guidata al campo di Terezin. 

                                                               Pranzo libero in corso d’escursione. 
                                                                 Nel pomeriggio visita libera alla città. 

                           Cena in hotel.  
                              Pernottamento. 

 
 
 
 
Domenica 30 aprile                     
 Prima colazione in hotel.  
Visita guidata alla città di Praga . 
Pranzo libero. 
Nel pomeriggio visita libera alla città. 
Cena in hotel. 
Pernottamento  
 
 
Lunedì  1 maggio 
Prima colazione in hotel. 
Partenza per il rientro alle ore 7,00 
Sosta a Pilsen (CZ) per una breve visita. 
Arrivo a destinazione in nottata. 

 

Quota di partecipazione: � 260,00 

Supplemento per camera singola:  � 75,00 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

             PER I GIOVANI FINO AI 18 ANNI : � 235,00 
 

 
 
LA  QUOTA  COMPRENDE: 
 
Viaggio di andata, ritorno e trasferimenti con bus GT  con due autisti. 
Sistemazione in hotel 4 stelle semicentrale, a Praga, in camere doppie  
con servizi privati. 
Trattamento di mezza pensione dalla cena del primo giorno alla 
prima colazione del quarto giorno. 
Ingresso alla Fortezza Minore di Terezin con visita guidata. 
Mezza giornata di visita guidata a Praga.  
Assicurazione medico e bagaglio. 
 
LA  QUOTA  NON  COMPRENDE: 
 
Bevande ai pasti, pranzi liberi, mance, extra di carattere personale e tutto 
quanto non indicato in  “La quota comprende”. 
 
Le prenotazioni dovranno essere effettuate entro il 15 Gennaio 2006,  
versando agli organizzatori la quota di acconto di  � 90,00 a persona. 
Allo scopo di non variare la quota di partecipazione fissata, l’acconto, in     
caso di rinuncia, verrà restituito solo al raggiungimento del numero 
minimo di partecipanti (50).   
La rinuncia al viaggio, se comunicata negli ultimi 3 giorni prima della 
partenza, comporta la trattenuta del 50% dell’importo versato. 
 
 Giuseppe Ronzoni        tel. 035 992872   cell. 3889420685 
 Bruno      Roncalli        tel. 035 992803  ( Bonate Sotto ) 
 Tiziano    Tomasini       tel. 0363 43432  ( Treviglio ) 
 

 
Si ringraziano l’associazione ANED e l’agenzia VIAGGIAMOETLI. 

 
 



 
 
 
 
 
 

           


